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Le reazioni. «Solo un passaggio iniziale»

INTERVENTO

di Claudio Siciliotti

Le imprese chiedono
un rinvio di sei mesi

Società per azioni. Nuove regole approvate in consiglio dei ministri

Conferimenti in natura da bilanci e stime

MILANO

«Nel2010giàriscossi 7,3mi-
liardi, il 20% dai grandi debitori.
Migliora l’assistenza ai contri-
buenti. Aumentano le rateazio-
ni, calano le ipoteche». Con un
comunicato Equitalia riassume i
risultati dei primi 10 mesi del
2010 sottolineando anche gli
aspetti positivi per i contribuen-
ti. Una presa di posizione che è
venutainesplicitarispostaalset-
timanale l’Espresso di ieri, che
aveva denunciato procedure
«spesso discutibili» e una caccia
aipiccolicontribuenti.Unaposi-
zioneritenutadaEquitalia lesiva
dellapropria immagine.

Sui risultati Equitalia sottoli-
neacomelariscossioneneiprimi
10 mesi dell’anno abbia segnato
un incremento del 16,5% rispetto
allostessoperiododell’annoscor-
so.Echeneiprimiquattroannidi
attivitàsonostati incassati«circa
30 miliardi di euro, di cui ben ol-

treil 20%dacontribuenticonde-
bitisuperioria500milaeuro».

Sull’impegno a ridurre i disa-
gi si ricorda come «un milione
dicontribuenti hapotuto rateiz-
zare il proprio debito, con rate a
partire da 100 euro mensili e fi-
noaseianni senzaobbligodiga-
ranzie e fiedeiussioni». Ciò ha
messopiùcontribuenti incondi-
zionidipagareequestoharidot-
toilricorsoastrumentipiùinva-
sivi di tutela del credito pubbli-
co.Sisegnala,poi,come«nelpri-
mo semestre di quest’anno, le
iscrizioni ipotecariesonopassa-
te da 91mila a 80mila». E si dice
che nella strategia del gruppo
«la vendita all’asta di immobili
rappresenta l’extrema ratio e il
più delle volte avviene quando
ingiococisonomoltialtri credi-
tori, come ad esempio le ban-
che, e per importi significativi».
Inoltre si spiega che gli errori
spesso dipendono dagli enti im-

positori, e proprio per questo
Equitaliaha dato ai contribuenti
dibloccareleprocedureesecuti-
ve,perchihagiàpagato,conuna
semplice comunicazione.

AparteilruolodiEquitalia,pe-
rò, è piuttosto diffuso il disagio
per quello che Giuseppe Tinelli,
ordinario di diritto tributario a
Roma, definisce come «eccesso
di mezzi di riscossione». «Oc-
corre – afferma Tinelli – presta-
re maggiore attenzione ai diritti
dicoloroche sono assoggettati a
procedure esecutive, che sono
oggi caratterizzate da procedu-
re particolarmente aggressive».
E aggiunge: «Manca la possibili-
tà di reagire ai poteri dell’agente
dellariscossione inmodoeffica-
ce». E per Massimo Basilavec-
chia, ordinario di diritto tributa-
rio a Teramo, «la posizione di
Equitalia è difficile, perché il si-
stemasimuoveinunalogicanor-
mativa di poteri vincolati fissati
perlegge.Occorrerebbeconsen-
tirle di valutare casi specifici
con più flessibilità». Con le rate
però, per Basilavecchia, la situa-
zione siè molto stemperata.

An.Cr.
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Marco Mobili
Gianni Trovati

Arriva la mini-proroga per gli
acconti fiscali dei contribuenti del
Veneto colpito dall’alluvione dei
primigiornidinovembre,masi"di-
mentica" il capitolo contributi. È
stato pubblicato ieri sera sul sito
del dipartimento delle Finanze, in
attesadiarrivarein«GazzettaUffi-
ciale»,ilprovvedimentochefaslit-
tareal10dicembre(inrealtàipaga-
mentisarannoeffettuati il 16) iver-
samentidi Irap, IreseIrpef.

A beneficiare dellaminiproroga
saranno solo le imprese e i contri-
buentiindicatipernomeneglielen-
chi allegati al decreto; le liste sono
quellestilateinquestigiornidalgo-
vernatoredelVeneto,LucaZaia, in
qualità di commissario delegato
per l’emergenza alluvione, e con-
tengono3.343impreseepocopiùdi
2.700famiglie.Nelcampodelleatti-
vità economiche, l’area più colpita
èquelladiVicenza,mentreilnume-
ropiùaltodisfollatisiincontraaCa-
salserugo (Pd), dove 3.360 abitanti
su 5.575 hanno dovuto abbandona-
re la propria casa. Nemmeno il fat-
to di essere stati inseriti negli elen-
chi, poi, garantisce una sospensio-
nea360gradidegliobblighi:artigia-
ni e commercianti, infatti, saranno
comunquechiamatiallacassamar-
tedì prossimo, 30 novembre, per
versare i contributi previdenziali,
che seguono lo stesso calendario
degli acconti. Per fermare questo
versamento, l’ordinanza resa nota
il 16 novembre ipotizzava un prov-
vedimento del ministero del Lavo-
ro,dicuiperòaogginonc’ètraccia.

Questione contributi a parte, il
provvedimento di via XX Settem-
bre viene accolto con soddisfazio-
ne"vigile"dalgovernatore veneto:

«Un buon primo passo – sostiene
Luca Zaia –, ma ora ci aspettiamo
che arrivi in fretta la sospensione
definitiva».Ilrinviotampone,infat-
ti, serveapermettereall’Economia
di effettuare le «attività istrutto-
rie» previste dall’ordinanza del 13
sugli elenchi inviati dal commissa-
rio;almenointeoria, infatti, ilmini-
stero potrebbe decidere di depen-
naredallalistaqualchecontribuen-
techesirivelasseprivodeirequisi-
ti necessari per accedere alla so-
spensione vera e propria, come
quellesemestralicheinpassatoso-
nostateconcesseper altreareedel

paesecolpitedacalamitànaturali.
Giàcosì,però,laplateadei"can-

didati"albeneficioèmoltoseletti-
va; sul versante delle attività eco-
nomiche, per esempio, la lista ela-
borata dal commissario sulla base
delle segnalazioni arrivate dai co-
muni contiene 3.433 imprese, che
in una realtà ad altissima densità
di Pmi rappresentano lo 0,7% del-
le 464mila attività economiche
censite da Unioncamere in regio-
ne.Undatopiuttosto"leggero",vi-
sta l’ampiezza della zona colpita
dall’alluvione. Rispetto alle stime
iniziali, infatti, il numero dei co-
muni interessati è quasi triplica-
to. Il conto totale dei centri uffi-
cialmente colpiti – ha riferito ieri
la regione – è di 328, contro i 131
indicatinelleore immediatamen-
te successive all’alluvione.

L’elenco è contenuto in un’or-
dinanzadelvicariodelcommissa-
riodelegatoper l’emergenza,Ma-
riano Carraro. E non dovrebbe fi-
nirequi. Infatti ilvicariosièriser-
vata la possibilità di un successi-
vo provvedimento per definire la
ripartizione dei comuni per aree
omogeneedi rischi, inrapporto al
livello di danno riscontrato. Nel
nuovoelencodeicomunidanneg-
giati gli enti locali sono stati sud-
divisi tra quelli più propriamente
alluvionati,quellichehannosubi-
to fenomeni di dissesto idraulico
o geologico del territorio e quelli
che hanno subito effetti indiretti
a causa degli eventi meteorologi-
ci, considerando tutte le segnala-
zionididannoeffettuatedallesin-
gole amministrazioni locali.
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Giorno dopo giorno, si
fa indubbiamente
sempre più stretta la

via di chi vuole rimanere
concentrato sulle questioni
che possono concretamente
incidere sull’economia del
Paese e dei suoi cittadini.

Lariformadelsistemafisca-
le potrebbe essere una di que-
stee, inquantotale,meritatut-
ta l’attenzione di chi davvero
vuole mettere le sue compe-
tenze al servizio del Paese.

Ai quattro tavoli tecnici
convocati dal ministro
dell’Economia Giulio Tre-
monti, i commercialistiporte-
ranno la loro profonda cono-
scenza dei pochi pregi e dei
molti difetti del sistema fisca-
le attuale, ma, cosa ancora più
importante, porteranno il lo-

ro pragmatismo propositivo.
Dal nostro punto di vista,

la riforma fiscale è da consi-
derarsi una ipotesi opportu-
na a cinque condizioni: deve
basarsi su presupposti socia-
li e politici che le consentano
di durare a lungo; deve avere
ben chiari i vincoli di gettito,
ma non privilegiare quest’ul-
timo rispetto all’esigenza di
costruire un sistema coeren-
te edequo; deveevitare di tra-
sformarsi in una"tela diPene-
lope" che blocca interventi
immediati su aspetti circo-
scritti; deve condurre ad una
semplificazione normativa;
deve essere sin d’ora chiarito
che in nessun caso la sua at-
tuazione potrà giustificare
l’introduzione di condoni
per sanare il pregresso.

Dati questi presupposti di
partenza, per i commerciali-

sti la riforma fiscale deve per-
seguire quattro linee priorita-
rie d’azione per centrare dieci
obiettivi fondamentali.

Inprimoluogo,garantirere-
gole certe per rilanciare la fi-
ducia, attraverso: la definizio-
nediunnucleodiprincipicer-
ti e indisponibili per il gover-
no di turno; la creazione, co-
me in molti altri Paesi, di
un’autorità indipendente sul-
le norme fiscali; la risoluzione
della problematica aperta dal-
lagiurisprudenzasulcosiddet-
to “abuso del diritto”.

Insecondoluogo,accentua-
re la fermezza contro l’evasio-
ne, ma nella garanzia di una
giustizia tributaria vera, per-
ché è giusto accertare la capa-
citàcontributiva sulla base del
tenoredivita,èaltrettantogiu-
sto muovere una lotta senza
quartiere ai paradisi finanzia-

ri,mailpuntocentraledel rap-
porto tra amministrazione fi-
nanziaria e contribuente non
può essere ridotto alla riscos-
sionedeitributiancheinassen-
za di un giudicato tributario
tempestivo e competente.

In terzo luogo, costruire
un prelievo fiscale equo, effi-
ciente e coerente: abrogan-
do l’Irap e premiando le im-
prese che danno lavoro in Ita-
lia; riequilibrando la tassa-
zione tra redditi patrimonia-
li e redditi produttivi; distin-
guendo tra mero accumulo e
risparmio, al fine di poter me-
glio incentivare la capitaliz-
zazione delle imprese.

Infine, mettere al centro del
federalismo fiscale l’autono-
mia finanziaria, enfatizzando
come elemento qualificante
delfederalismostesso, l’inver-
sione dei flussi di cassa rispet-
to al potere di creare tributi.

Presidente del Consiglio nazionale

dei dottori commercialisti

e degli esperti contabili.
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Per le imprese è un passo
avanti, purché si tratti di un
provvedimento "tampone" che
permetta di sfuggire alla sca-
denzaravvicinatadel30novem-
bre, in attesa di una più genera-
lizzatasospensionedegliadem-
pimenti. I 10 giorni in più che il
ministero dell’Economia ha
concesso dovrebbero essere
usati per allungare la lista delle
aziendeammesseai benefici ed
estendere il rinvio di almeno
seimesi, finoagiugno.

Restano queste le aspettative
delmondoimprenditoriale,del-
lePmi, degliartigiani edeicom-
merciantiveneti.Spiegailpresi-
dente della Federazione regio-
nale di Confartigianato, Clau-
dio Miotto: «È importante che
nell’elencoufficialesianoinseri-
te tutte le aziende danneggiate.
Per queste stiamo studiando
con l’agenzia delle Entrate an-
che una correzione ad hoc per
glistudi di settore».

Almomento,lalistadeicomu-

ni "alluvionati" individuati da
un’ordinanzadelvicariodelcom-
missario delegato all’emergen-
za, Mariano Carraro, copre il
56% dei comuni veneti (328 su
581), mentre quella delle aziende
"bloccate"menodell’1%dellere-
altà del territorio (3.433 su circa
450mila). «Siccome si tratta di
aziende con danni "certificati"
dalla regione – osserva Gian An-
geloBellati,direttorediUnionca-
mere del Veneto – è giusto non
solo concedere una proroga pie-
namaancheunrimborsofiscale.
Queste complicazioni dimostra-
no che le regioni che più contri-
buiscono al bilancio statale in-
contrano i problemi più gravi
quandodevonoessereaiutate».
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Angelo Busani
La disciplina dei conferi-

menti di beni in natura nel ca-
pitale delle società per azioni
tornaall’attenzionedel legisla-
tore. Il consiglio dei ministri
ha varato ieri un decreto legi-
slativo che corregge, sulla ba-
se delle esperienze professio-
nali, il Dlgs 142/2008. Si torna,
quindi, sullemodifichealcodi-
ce civile conseguenti alla di-
rettiva 2006/68/Ce.

La novità più importante del
nuovo decreto legislativo è
senz’altro la riscrittura del
comma 2 del nuovo articolo
2343-ter del codice civile, cioè
della norma sulla valutazione

delconferimentoinnatura, tra-
endone il valore dal bilancio
del soggetto conferente o de-
terminandolomedianteunape-
rizia di stima da parte di un
esperto indipendente (non più
nominato dal Tribunale).

Nel nuovo testo si specifica
anzitutto che questa tecnica di
valutazione del conferimento

può essere utilizzata anche per
i valori mobiliari e per gli stru-
mentidelmercatomonetario: il
previgente testo della norma in
questione dava infatti adito al
dubbiose,perquestibeni, l’uni-
co criterio di valutazione fosse
solo quello (di cui al comma 1
dell’articolo 2343-ter del codice
civile)delprezzomedioponde-
rato di negoziazione in un mer-
cato regolamentato, o se anche
per essi si potesse ricorrere ad
esempio a una perizia (si pensi
al caso che il prezzo medio sia
affossato da un andamento ne-
gativo delmercato e che invece
una perizia possa accertare un
valorepuntuale maggiore).

Stabilito dunque che i criteri
di valutazione contemplati nel
secondo comma dell’articolo
2343-terdelcodicecivileposso-
no essere utilizzati qualunque
sia l’oggetto del conferimento,
lanuovanormarecalanovitàdi
non contenere più alcun riferi-
mentoal"valoreequo",concet-
toche,neltestoprevigente,il le-
gislatore utilizzava sia nel caso
in cui il valore del conferimen-
tofosseda"prelevare"dalbilan-
cio del soggetto conferente sia
che fosse determinato da un
esperto indipendente.

Nel nuovo testo, il concetto
di "valore equo" viene dunque
sostituito dal concetto di "fair

value"quandolanormasiriferi-
sce alla determinazione del va-
loredelconferimentoconriferi-
mento al valore cui è iscritto
l’asset oggetto di conferimento
nel bilancio del soggetto confe-
rente;siprecisaaltresìcheside-
ve trattare del bilancio
«dell’esercizio precedente
quello nel quale è effettuato il
conferimento»(equindiproba-
bilmentechiudendo laporta al-
lapossibilitàdi elaborarebilan-
ci infrannuali) e si ripete la pre-
vigente previsione e cioè che si
devetrattarediunbilancio«sot-
topostoarevisione legale»ver-
so il quale la relazione del revi-
sore «non esprima rilievi in or-
dine alla valutazione dei beni
oggettodelconferimento».

La nuova norma inoltre con-
ferma la precedente linea di
non richiedere una particolare
qualificaperquestoesperto(ad

esempio: non si deve trattare di
un revisore legale) in quanto la
particolare natura dei beni da
conferirepuòrendereindispen-
sabile il coinvolgimento delle
più varie professionalità (ad
esempio, un perito agrario per
lastimadiun’aziendaagricola).
Nulla dice la norma anche sul
punto se debba trattarsi di una
specifica perizia ad hoc oppure
se si possa anche utilizzare una
valutazioneelaborataadaltrofi-
ne, ad esempio in antecedenza
rispettoalladecisionediaddive-
nire all’operazione di conferi-
mento: la scelta del legislatore
ditacerelegittimalaconvinzio-
nechesipossatrattareanchedi
una perizia non appositamente
redattaper il conferimento.
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Alessandro Corno
L’Economia ha deciso di

ripartireinduedistintiprovve-
dimentiattuativilemoltenovi-
tà che riguardano i fondi d’in-
vestimentoechesonodatem-
po oggetto di discussione sul-
l’onda della manovra corretti-
va dell’estate. Alcune novità
sonoinseritenelprimodique-
stiprovvedimenti,ilDm5otto-
bre2010, n. 197 chevedecon la
pubblicazione nella «Gazzet-
taUfficiale» di ieri.

Le novità rilevanti del Dm
197/10 sono molte. Si parte da
alcune norme, eterogenee fra
loro,chehannoilmeritodida-
repiùflessibilitàallostrumen-
tofondodiinvestimento.Vie-
ne estesa la durata massima
dei fondichiusi fino a50 anni.
Siprevedel’inclusionedeilea-
sing immobiliari (con natura
traslativa) e delle concessio-
nisubeniimmobilifraglieligi-
bleassetsdeifondiimmobilia-
ri.Vieneestesoa24mesiilpe-
riodoinizialemassimodirac-
colta di sottoscrizioni delle
quote dei fondi chiusi. Viene
concessa una proroga di 30
giorni al gestore per la predi-
sposizione dei rendiconti dei
fondi quando particolari esi-
genze lo richiedono. Si con-
sente ai fondi aperti non ar-
monizzati di procedere alla
valorizzazione delle quote su
basemensileanzichésettima-
nale. Si consente al gestore,
se lo prevede il regolamento,
di estendere la vita del fondo
chiuso di ulteriori tre anni
per consentire il realizzo
dell’attivo (il "periodo di gra-
zia") senza il preventivo as-
senso della Banca d’Italia. È
abolito il numero massimo di
partecipanti (in origine 200)
che possono investire in un
fondospeculativo.

Altre due novità sono sen-
za dubbio di impatto. La pri-
ma,introdottasullascortadel-
l’esperienza borsistica degli
ultimianni,vietaaifondichiu-
si quotati (mobiliari o immo-
biliari) di assumere prestiti
pereffettuarerimborsiantici-
pati ai quotisti che chiedono
di uscire dal fondo prima del
termine.

La seconda novità mette a
fuoco alcuni tratti fondamen-
talidell’assembleadeiparteci-
panti.Lanuovanormarimette

al regolamento di gestione del
fondol’indicazionedelle(ulte-
riori)materiecheformanoog-
gettodellacompetenzadell’as-
semblea, individuando quale
unico divieto espresso le deli-
berazionisullescelted’investi-
mento del fondo. È lecito do-
mandarsi se questa formula-
zione consenta al regolamen-
to di gestione del fondo di as-
soggettare alla competenza
dell’assembleaaltrematerieri-
tenute comunque cruciali per
la vita del fondo, che sembra-
no escluse dal divieto, quali i
business plan a vita intera op-
purelasceltadiadvisorseout-
sourcersdel fondostesso.

Il secondo tema riguarda il
quorum deliberativo dell’as-
semblea. Riprendendo il Tu
Finanza, il decreto prevede
che le delibere sono adottate
a maggioranza dei presenti
(rectius votanti) all’assem-
blea a condizione che questa
maggioranza rappresenti al-

menoil30%dellequoteincir-
colazione. La norma non pre-
vedeespressamenteche il re-
golamento di gestione del
Fondo possa fissare quorum
diversi. In apparenza, dun-
que,si trattadiunadifferenza
rispetto a quanto indicato in
meritoallemateriedicompe-
tenza dell’assemblea. Sarà
quindidigrandeinteresseva-
lutaresealmenoiregolamen-
tidigestionedeifondiriserva-
ti e speculativi potranno pre-
vederequorumdiversi.

Per le ulteriori novità sui
fondi d’investimento, legate
più strettamente all’articolo
32 della manovra e all’antici-
pazionedialcunitemidelladi-
rettiva europea sui gestori
deifondialternativi, levaluta-
zioni sono rimandate al se-
condoDm della serie.
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3] Le liti dopo il «comporto»

4] Ilpercorsodellaconciliazione

Ildecretodell’Economiasospende
finoal10dicembreiversamenti
Irap,IreseIrpefdi impresee
contribuenticontenutinell’elenco
allegatoalprovvedimento.I
pagamentieffettivisaranno
effettuatiil16.
Laminisospensioneservea
"dribblare"lascadenzadel30
novembre,terminediversamento
delsecondoacconto,edaretempo
alministerodell’Economiadi
individuareisoggettidestinatari
dellasospensionedefinitiva

Adempimenti. Via libera al provvedimento dell’Economia che sposta al 16 dicembre i versamenti fiscali per gli acconti

Mini-proroga per il Veneto
Nessuno stop per i contributi - Dilazione per 3.343 aziende e 2.700 famiglie

Fondi immobiliari. Primo decreto

Aumentano
le competenze
dell’assemblea

LA GUIDA PRATICA
ALLA PREVIDENZA
COMPLEMENTARE

Loscorso16novembre«IlSole
24Ore»hapubblicatoin
anteprimal’ordinanza3606
chenominavaLucaZaia
commissarioedelegavaa
EconomiaeLavorolaproroga
degliadempimentifiscalie
contributivi,soprattuttoperil
versamentodell’accontodi
novembre.Daquelmomentoè
cresciutal’attesadiun
provvedimentospecifico

Aicontribuentiinseritinell’elenco
allegatoaldecretoèriservatala
mini-sospensionedeiversamenti
fiscali,mentrenullasidicedei
contributi.L’ordinanzadel13
novembreprevedelapossibilitàdi
unprovvedimentodelministero
delLavoro,cheperòalmomento
nonc’è.Laquestioneinteressa
artigianiecommercianti(esclusi
quellicheseguonoilregimedei
«minimi»),tenutiaiversamenti
conlestessescadenzedegli
accontifiscali

L’AMPLIAMENTO
Èstato chiarito che questa
tecnicapuò essere
utilizzata anche per i valori
mobiliari e pergli strumenti
delmercato monetario

L’elencodicontribuentiallegatoal
decretodiffusoierièquellostilato
dalcommissariodelegato(il
presidentedelVenetoLucaZaia)
sullabasedellesegnalazionidei
comuniecomprende3.343
aziende(lo0,7%delleimprese
attiveregistratedaUnioncamere
delVeneto)e2.500nucleifamiliari.
Dalpuntodivistadelleimprese
l’areapiùcolpitaèquelladi
Vicenza;laquotapiùaltadi
famigliesfollateèinvecea
Casalserugo,inprovinciadiPadova

Riscossione. Il bilancio di Equitalia a ottobre

Nel 2010 incassati 7,3 miliardi

1 IL CALENDARIO

Il sogno di un fisco equo

L’INDICAZIONE
Èvietata ai «quotati»
(anchemobiliari)
l’assunzione diprestiti
per rimborsi anticipati
aiquotisti che se nevanno

2 L’ELENCO
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